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Orurati e delinquenti 
Himsuntt). cklla ttorifefenm, (muta, 

(hi doit, ' e'»», fì. B. Cavarwrani, 
alla, 'Éoctelà pai' l'insegnumenh pò-
polaì'B cU Sacile: ' ' 

I*éf professióne, ilifensore dai deiiii-
Huemi mi è grato oggi spìitno una 
lancia in favoi'a del giudice popolaris; 
il (jualo rifdl'oBporionza'italiana, iia di-
nioatrato un alto valore, anche so, non 
pce aua colpa appat'ifoiio qua e lii di­
folti 0 mende- hèlla su.'*' ftmziono 

Quando'rtoi' Èoriio del 18SS b del 
1893 imperversarono truci reati di san­
gue, io mi unii do! molti a protnslare 
contro- la tendenza del pubblico a sim-
patìKiarn coi dolinfiuonti, a influire sul 
giurati, per provocare responsi miti, 
0 pubblicai su'i giornali articoli contro 
spòciahiiante ^11 uccieori dì femiuiiio, 
non diinonticamio pen"! le donna vo-
trioleggiatrici -

E riprovando la morbosa indulgen?,» 
pcf gli omioiflì, ohe noi'''popoli itteni» 
prpgreditiJè'ìndizio d'arresto evolntivo, 
so non d'involuaionn o regresso .ila-
vico, io citavo il oau.slico o pur triste 
sonetto di Renalo Fucini : 

• tJJiìttlto dl'jjtrî  la gdbUia «ccovanijiiitf, 
cowe uri lupatti prono alla tagliola 
ride lìdi vìzKo npffo l'impatato. 
Il capo (lei giurati ha la parola: 

Il genìloro fu (In luì «(laniiflto'j* 
Hi — t'arma fu viliriila nella ftola:-' 
Si — Fu 8(fJo mo'oHte ih] reato 
il farlo li'iina lira'/ - SI "- 0 l'u sola 
liriitalUti mftlv!.glft? — No tn iwacienza 
e »al mio onore, visto olio il misfatto 
è si atroce (fa ascrivorlo a domenna. 

comprovato l'assalto armala mano, 
Il parricidio a l'altre vìa di fatto, 
noi T'ordiniamo sei mignatte all'ano 
Questo sonetto è anche una mani-

festajione di quella innata tcsndenisa 
ch'é nel nostro popolo di corcare il 
lato ridicolo, pura nelle coso più gravi 
e d'indtigiarvisi, Circolano ancora tra 
il volgo aneddoti burleaclii e critiulw 
ibrpci, non sempre giuste, clie addi­
tano e meltono alla borliiia le pacche 
eaistonti, ma esagerandole. 

Al tempo della citata recrudescenza 
di reati sanguinosi sorsero contro l'i-
sUtuzione dftlla giuria, o per nascosto 
paure di classe o por istinto l'cpulaivo 
ad ogni progresso', 1 reazionari della 
l)olitica: ad essi s'unirono molti se­
guaci della famosa scuola positiva : 
fra questi ultimi, molti illustri e molti 
mediocri, alcuni iti buona altri iu 
mala fede. 

E invero certe assoluzioni della giù» 
ria popolare, per reati cos'i detti pas­
sionali, parvero giustiBcaro a^ili occhi 
degli ingenui la sorda o l'aperta 
guerra mossa, all'istituto democratico 
per eccellenza. Se non che un'esame 
ponderato dei dibattimenti, un'accorta 
dlBorimiuazione dallo causo dei ver­
detti, un'attenta e serena disanima 
della statistica, vennero a dimostrare 
la infondatezza di molte acerbe criti­
che e apparve anzi iu vati casi che 
soltanto l'errore o l'insipienza di qual­
che magisti^ato della toga ebbe a pro­
vocare responsi, ch'«raiio tìgli natu­
rali, logici, oùorouti delle promosso, 
per quanto in contrasto con la legge 
scritta, con le convenzioni morali o le 
convinzioni ' sociali; 

Ed è statata piìre l'idea della so­
verchia indulgenza dei giurati, perchè 
oggi è pacìfico ch'essi .sieno più se­
veri dai giudici di toga. 

Nft.il-reolv.i'ueiittì dei giurali pre-
ata il fianco a grandi critiche; per­
che con la facoltà di scegliere e scar­
tare, essi possono e devono ossero, 
persone di criterio di buon senso, di 
auffioente istruzione, atte a rispondere 
dognauieule, pel compito ad e-̂ so ri­
chiesto. 
, Anni, ora, l'esclusione e la, scelta, 
si operano con giunizio troppo rigo­
roso, poiché ad esempio nel manda-
meiito nostro (Sacile 5 comuni) la li­
sta dei giurati comprende soltanto SU 
nomil 

I delitti paa8i(jnali, i delitti per a-
more, cosi egregiamente esaminati da 
un esimio nostro conferenziero, il dottor 
Ermenegildo Gottardi, trovano nel noi 
stro codice una punizione relativamen­
te mite. Ondo non meraviglia, se una 
giuria, menomata dal diritto (li ricusa 
male illuminata da un' istruttoria spes­
so difettosa, serrata dall'ansia patolo­
gica d'un pubblico partigiano, posta a 
giudicare in uu tempo spesso remoto 
dai reato, dopo" lunghe arringhe, uel-
l'incertez'za, chiosa dalla strettoria mo­
nosillabica d'un si 0 d'un no, si de­
dica por l'assoluzione. 

B' vero; il Dumas ha detto ai ma­
rito, parlando delift (louna adultera 
uccidila ! 0 l'uonjo fors'anco uccide, 
sapendo ch'ei dovrà portare l'obbro­
briosa catana per sempre, se non 
sopprime l'adultera ; ma lo stesso 
Dumas Ib l'autore d'un altro più u-
mano e più logico denoiiemeiU mi 
drammi coniugali; il divorzio Scio-
glinienlo clic per la maggior parte il«i 

• casi eviterebbe-'il dohtio. 
II divorzio ('• la liberazioni^ : <• l.-i 

soluzione più morali;, [jii'i (>(]»«, pii'i 

vantaggiosa por coniugi, pei Agli, per 
la sociolà. 

V oratore descrisse con vivess'za di 
tinto (5 garbo dì parola, ì delinquenti 
dei processi più oraoiiianti o più ce­
lebri corno: Bizzetti, Margiotta, Al­
quanti, Polizzolo, Cagnacci, Olivo, Mo-
dugno, giustificando il .fesponso dei 
giurali, dimostrandone gli oll'etli mo­
rali, soci.ali, giuridici ; iilustrii la bolla 
conferenza cita;:do opero e parole di 
giuresconsalU, di psichiatri, di lette­
rali, di fisiologi quali : Tarantini, Luc­
chini, Bianchi, Ferri, Lombroso, Si­
gitelo, l'errerò, Dumas, fliuriati, Man-
t^azaa. Amati, (!ccj., .' . ' 
1 il dotto I! forbito discorso fu seguilo 

con intefteM vivissimo; o di certo, 
(tato il tema cosi rasto, avrà un .se­
guilo. 

Il itisservizlg ferroviario 
eoo carri carichi {armali 

; Stante gli irapodimonti delle stazioni 
di Milano, Alessandria e Tonno a ri­
covero lo merci, Irovansi giacenti nella 
slazlcnift di Doaiodos.'iola o in riuella 
(lì Arona cornplessivamonlo circa sei­
cento carri carichi, tra cui molli di 
carbone che non possono proseguire. 
L'ingombri) aumonla, lina cinquantina 
di carri al giorno sono dalle ferrovie 
franiwsi mandati pel SompiOne a causa 
doli' ingombro della linea del C"uisio. 

Edison a riposo 
Come si occuperà d'ora in poi 
lidison ha compiuto ieri l'altro i Bl 

anni. Ad un giornali .sta americano che 
lo interrogava dichiarò ohe credeva 
giunto il moiiieiuo di riposarsi e dì 
divertirsi un poco. 

Che cosa egli intendesse dì dire con 
ciò, fu da lui stesali successivamente 
spiegato così; 

« Per qiiarani'ttiiiii ho fatto continuo 
rìcerdio od ospi'riiueuti in tutti rami 
dell'olotlricil.'», sempre allo scopo dì 
trovare applicazioni industriali rimu­
nerative j per questa ragiono non ho 
potuto divortirini, con l'elettricità, come 
avrei voluto. D'ora innanzi voglio ope­
rare soltauto nel campo puramente 
BiMontillco, e sin da domani metto la 
parola fina alle ricerche industriali, 
per lavorare nei mio laboraiorio, sol­
tanto come mio scienziato. Questo il 
piacere che mi ero prefisso, per quahdo 
mi sarei mosso A riposo». 

(JniRcazions del diritta marittimo 
La (Joiumiasioiiepor la riforma del. 

diritto privato ha deliberato uuauimo 
che tutte le leggi mari,ttime, compreso 
il libro 11 del Codice di commercio 
debbano custituire un sCodioe separato 
ed autonomo, che regolerà l'esercizio 
della navigazione tanto nel mare che 
nei dumi e canali, relativamente alle 
navi destinate al commercio marittimo. 

In questa guisa 6 tolto ogni ostacolo 
all'opera della Commissiono incaricata 
di riformare il Oodico della marina 
raercanlile per prendere in esame tutta 
la leyislazioue relulìva al comiimreio 
maritiimo. 

Lugubre scena in uo Cimitero 
Una puzza disseppoilltrice ili cailaveri 

Una parte della popolazione di Saint 
Btionne venne messa in subbuglio da 
una macabra scoperta fatta ai Cunì-
torc. Una donna di .15 anni venne sor­
presa in quel luogo nel momento in 
cui dissotterrava la bara di una persona 
recontemi>nlo morta. I testimoni di 
questa scena si prtìcipit;irouo nel Ci­
mitero, ma con loro grande spavento 
si .accorsero che la doiuia aveva già 
dissotterato altre casse, o dopo averle 
l'Otte, ne aveva tratto due cadaveri di 
bambini e li aveva posti uno vicino 
all'altro sopra una toniba. 

La donna venno trascinata fuori dal 
Cimitero, Kssa lasciò lare senza op­
porre alcuna resistenza, accontentan­
dosi di ridere sinistrameulo. L'iniolice 
ora pazza. 

~ C A L E Ì a O S C 0 P i O ' 
L'onomastico 

Oggi, 13, s l'osca. 
Effemerìiie storica 

teolaino Savorgnano e la difesa di Osoppo 
13 febbraio IftH — (vedi otfeme-

rido di ieri). l>li imperiali marciavano 
alla volla di Udine sapendo d'essere 
attesi. Ma Girolamo Savorgnano mi­
nacciava il Ibrmidabile esercito che 
aveva rotte le venete genti a "Vicenza, 
elle iacea tremar Padova, Treviso, e 
-perfino la "Veneta signoria, 

11 lunedi 13 fabbraio lóM (scrìve 
lo Amasei) «dopo disnar fece la ìn-
« Irata lo logoteuonte imperiale wisser 
«Zuanne Nenliauser deOoritia con circa 
«100 cavalli ». 

Il D. .A Ceruti ricordando ohe an­
che questa volta (come prima il 20 
settembre \h\\) Udine aveva dovuto 
»< j);ilteggi;iri) cogli imperiali » iiggiiin-
fri' '• i: fu iii'iwamfHÌe lufilieyniutas. 

CRQ'IACà 
Gividaie 

FesUocluole acalBSItcha 
12 - (ìiijvfldi gras.so, domanioa e 

lunedi (\'ì corrente) l'i'ilucando del 
Collegio Convitto Orsoline diedero 
vari! trattenimento con attraenti od 
educativi prograuiini. 

Nella vasta sala di ricreazione, con 
apposito (oatrino, alla pre.ieiiza dì 
mollo notabilità cìvidalosi, le convìt-
trioi rocitaronoun commovente dramma 
«Berta dal piede grosso». Le parti 
veniierp brillantumente sostenute da 
ogni singola personalità, jiiacquoro 
tutto, in miSdo speciale la aig, {?lena 
Uizz! disinvolta e' dolce nella sua parte 
(li ingenua e di vìttima ; il suo pro­
filo di madonna dava risalto maggioro 
alla piota cli'ora tenuta ad incarnar.e. 

Benìaaimo anche la maliarda delin­
quente, 0 l'assissaua pietosa 

Spettacolo insomma riuscitissimo, 
sebbene sommamente tragico. 

Paro'chio mammine avevano gli 
occhi umidi. 

L'onomastico della nonna vaudeville 
graziosiasiuio e moralissimo, diverti 
un mondo. 

La piota di quella nonna che là 
pordonare alle nipoti curiose è inse­
gnamento altamente educativo, le Uovi 
peccatrici salvano le cugine dal com­
mettere il male, ecco ciò ch'educa 
divertendo. 

Bene tutto ; ottimamente sempre la 
nonno e lo liizzi feateggiatissime. 

lo mi auguro di assistere stesso a 
questi innocenti passatempi che dimo­
strano come lo brave educatrici Or-
solino, oltre cho istruirò sanno com­
muovere ed altamente sollevare il 
il morale dello giovinetto destinalo a 
vivere lontane dai loro cari anche in 
giorni in cui tutti gli animi si cer­
cano por maggiormente corrispon­
dersi od alt'ratallarsi, 

Carnovala.. . . morto 
13. — Audio Carnovale se n'ò ito 

con discreta infamia. Noi, personal­
mente, l'abbiamo finito malo, malis­
simo. Sono gioie dulia vita che 
si incontrano, quando al posto di un 
segno di gratitudine, si deva cozzare 
con maschere in veste da camera di... ; 
con geme che altro non sa che 
berlingacciare. Carnovale è morto, e 
speriamo ohe anche le maschere subi­
scano una naturale trasformazione. 
Carnovale è morto, o confldiamo nella 
vecchia megera, Is Quaresima, che 
sappia fare il suo dovere 

La giornata tradizionale di Scovrut, 
fu la meno peggio di tutto il noioso 
Carnovale, con i suoi balli, con i suoi 
chiassi, con le sue veglie mal riuscite. 

Una numerosa schiera di vìllici 
delle frazioni di Carraria, Madriolo, 
li'ormalis a Porgessimo, idearono e 
mandarono ad effetto una mascherala 
abbastanza originale e ben riuscita. 

Una trentina alla giapponese, una 
trentina alla russa, entrarono in città 
por vie diverse, e lo scontro ebbe 
luogo in piazza del duomo. La scena, 
abbastanza bene simulala foca ridere 
e divertirò tulio il pubblico accorso. 

Non mancavano i cannoni d'ambe le 
parti, che lanciavano aranci, e non 
mancava la Crico Kossa per racoo-
giiore 1 l'enti ed i .. morti. Manco 
dirlo che vinsero 1 giapponesi. 

L'idea fu abbastanza buona o lo 
svolgimento iloUu l'azioni camiiali ben 
dirette dai rispettivi comandanti dei 
due eserciti, che montavano splendidi 
cavalli. 

Nessun incidente. 
Ieri poi tutti quei mattacchioni di 

giovanotti vennero in oìuk in colonna 
serrata e preceduti da un'armonica e 
da un contrabasso percorsero le prin­
cipali vie, cantando .illogro villotte 

Lo feste da ballo sono stato discre­
tamente popolate ed il veglione al 
« Kriuli » riusci più di quanto si pre-
prevedeva e Carnovale è morto ; pace 
a tutti quanti. Uemenlù homo. 

Pastino educativo 
Nel Teatrino educativo di via Pre-

positura, lo rappresentazioni si succe­
dettero i'uiia all'altra, sempre con 
grande concorso, od i giovani attori 
riscossero applausi infiniti. 

Casteinuovo dei Friuli 
Le alazioni 

ganarall amministrative 
11. {li) — In seguito alla disorga­

nizzazione dell'amministrazione, il n. 
Consiglio Comunale veniva sciolto e 
nominato Commissario il doti. Dome­
nico i^otracco. 

Ci piace di rilevarlo subito : la scelta 
di questo distinto funzionario non po­
tava essere più felice, poiché mediante 
l'opera intelligente eiì energica del 
dott. Petracco il-Comune risorge a vita 
nuova 1- Ibconda. 

tlon scrupolosa uujiarzialità egli 
ieppti in breve tempo derimcrf le 
<j;i':'"i ((K'-'.ilìoni che (t}rb.1v;.no il l'"ifO-

mcm 
laro andamento doll'amministrazione 
conquistandosi la stima generale. 

Il 84 corrente avtafino luogo lo ele­
zioni doH'inlero Consiglio Comunale e 
stavolta alla votazione concorrerà tutta 
la parta sana del jiaesp, e cioè tutti 
gli elettori operai, i quali stigmatiz­
zano l'opora dissolutricé della vario 
Amministrazioni siUicadntesl in questi 
ultimi tninpi e apncialmento di tre o 
quattro consiglieri assoldati alla par­
rocchia. 
' Gli operai fortunatamente si trovano 

oggi in Comune e non v'ha dubbio che 
essi sapranno csercitaro il diritto di 
voto e contribuiranno ad eleggere una 
degna rappresentanza. 

Non avverrà quindi coma nello passate 
olozioiii, in cui approfittandosi dal fatto 
della loro assenza all'estero, le elezioni 
si facevano a baso di pochi voti inco­
scienti 0 compri, in modo che gli am-
rainistratori eletti non rappresentavano 
certamenta la maggioranza e la vo­
lontà del paese. 
• Concludendo, come le.almento abbia­

mo applaudito alla scelta fatta dal 
Prefetto nella nomina del Commissario, 
cosi sporìjmo che egli non si lasoierà 
ilifluenzaro dalle mene di certuni. Ab­
biamo tributato una viva lodo all'opera 
del Commissario dott. Petracco, e con­
fidiamo di non doverci ricredere. 

Con altra vi terrò informati sull'an­
damento delle elezioni. 

Paiuzza 
Nola crliloha comunali 

l'i. (Moscardo) Si potrebbe, a costo 
di essera tacciati di temerità, sforzarci 
di dimostrare con fatti, commonti e 
logiche deduzioni, che noi modo pre­
sento l'amiDinistrazìone non può con­
tinuare, mancando essa di concetti 
direttivi, cioè, delle parsone preposte 
all'azienda comunale, essendo gli at­
tuali assessori, dimissionari fin dal 
settembre IBOB, ancora e... forzata­
mente in carica. 

.Nondimeno vogliamo credere ancora 
per uu po' alla fatalità degli enenli, 
in attesa che il (consiglio maturi il -,. 
felice.... evento'. 

L'ostinatissimo silenzio degli ammi­
nistratori interim accusati di i,'longa-
niine compiacenza... democratica, ha 
creato uno slato dì cose veramente a-
normale, e così si gira in un circolo 
vizioso d'incertezze a di. , tentativi, con 
danno della... sacra idea di autorità e 
della prossima-futura partita... demo­
cratica elettorale. 

Questo, quasi, semestre... d'interre­
gno sia pure... onestamente forzato, ha 
un significato, pardon, tra l'esotico a 
il furbesco; e fa pensare che nella 
lotte municipali ì vincitori anziché con-
si-lerarsi come gli esponenti dell'Idea, 
siiino invece i vincitori d'una partita 
a carte. 

Intanto la vita amministrativa del 
Comune è .. sospesa ; perchè secondo 
le -'intiche carte, I' amministrazione, 
cioè il poterò consultivo, deliberativo 
ed e.'iecutivo, ricadrebbe sullo spalle 
del segratario e del Sindaco, Cireneo 
costretto a portare la croco, 

I due gruppi, rivali in Consiglio, 
arrivarono, magari fortuitamente, a 
tentare un' alleanza... eh' era follia 
sperar : gli argomenti vitali del paese 
discussi con dibatt ti lunghi ed a più 
riprose, vengono condotti a compi­
mento a passi di lumaca : il progetto 
pel fabbricato scolastico dì Tìmau 
aspetta di esser cacciato nel dimen­
ticatoio mentre a Timan ed a Cleulis 
mancino ancora tre insegnanti tito­
lari, e nel campo generale dallo 
scuole regna un'oncia di... anarchia... 

Ma già, questo continue lamentale sul 
giornale del piagnone corrispondente, 
non faranno opporre dai reggitori 
della cosa pubblica che ancora s.lenzio, 
a... morale ; mogio de cosi no la po-
daria andar ! 

medutio 
Gli esigui opposìturl dell'lnsaona-

mento rallBlaso nella scuola 
lì — Questo paese borsagliato 

antecedentemente da continue lotte, 
ora era messosi in pare, e con que­
sta il suo benessere llnanziario o mo­
rale. 

A turbare la tranquilità od a se­
minare antipatie tra pcrson',» prima 
amiche, sorso la velenosa bava del 
prete, che approlfillandò della bontà 
di certuni, dalle loro troppa cnjdonza 
a di cert'altri sognanti future aspira­
zioni; li ridusao accanili paladini per 
ottenere l'istruzione religiosa nella 
stmola 

Galoppini d'ogni parte, istanze e 
sopra istanze, infuocate prediche dal 
sacro pergamo, seduto preparatórie, 
ed ormai cantavano osanna; ma questo 
Consiglio Comunale in seduta di ieri, 
dopo vivace e lunula discussione so-
stpnul.'i dal Sindaco sur. (ìiordani ciin 
model no e persu--isive argoui('iita/.i(Kii, 
feeeni ean.o'iar pensieri» di sann piaiii;i 

a diversi' Consiglieri, aocr'éacaiido le 
fllè degli estffui) e per appello nomi-' 
naie respinsero .a'grande maègioranau 
la domanda. 

.Sentito l'esito, il pubblico insorije 
con favorevole ed «ntusiastioa dimo-' 
strazione. 

Quello che hanno fatto tanto granili 
Città, Distretti, e persino piccoli centri 
dovrebbe essere tutelato dal (Skivemo, 
0 portarli tutti alla medesima posi­
zione proibendo senìia mezzi termini 
l'istruzioue religiosa nelle scuole; par­
che non serve ad accontentare la vo 
Ionia dei genitori, come dica la legge 
né di utile alla ralig:ion9 ma solo dà 
modo ai suoi ministri di formare par­
tito, e di sfogare le loro ire personali. 

Note agricole 
Coltiviamo il pioppo da carta 
Non è molto ia soijietà regionale ve­

neta della «Pro montibua et Sylvia» 
bandi un concorso a premi per cinque 
Provincie venete, fra le qualij quella 
di Padova, per l'impianto e la colti­
vazione del pioppo da carta, asse­
gnando per ciascuna di esse, in con­
corso, un premio di lire Ì00 indi-
visibih. 

Nell'aprile del corrente anno i con­
correnti dovranno presentare alla pre­
sidenza della sezione, in "Vittorio "Ve­
neto, la relazione dell' impiantp-.fatto, 
il quale non dote coMpr8iiaéVB'»'meno 
di cinquecento piante. 

Non l'entità del premio modesto 
dava invitarci alla cottivaziona del 
pioppo da carta, ma l'importanza dalla 
gara che ci viene proposta, come 
quella che' conduce a , risultati ei»no-
mici, ai quali forse pochi, fin quii po­
sero mante nella nostra provinda, 
dove molte golena, sponde di ffumi ,e 
canali, e torroni bassi a umidi, po­
trebbero trovare la più proficua delle 
destinazioni, colla coltivazione rimu-
neratrice ohe si vuole promuoverò, 
mediante il concorso bandito dalla 
« Pro Moutibus». 

Sa si pensa al truccìolo, la pasta di 
legno a quella di cellulosa, sono pro­
dotti molto rimunerativi, ohe dal 
pioppo si ricavano; se si riflette che 
il crescente uso della carta obbliga la 
cartiere d'Italia a mandare all'estero 
ogni anno 10 milioni di lire circa per 
importare la pasta di legno e la cel­
lulosa, si veda subito quanto sia prov­
videnziale la cultura del pioppo da 
noi e quanto vant£.ggiosa riesca per 
chi la pratica, tanto più cha oiiina e 
terreno sono da noi assai propizi a 
questo simpatico albero, il quale poi 

01 offre H modo di avvalorare terreni 
quasi impioduttivi. 

All'estero, dove si è da molto tempo 
comproso il valore economico-agricolo 
ed industriala dal pioppo, gU si dedi­
cano cura sapienti ed assidue coma a 
qualunque dalle altre piante coltivate. 
Da noi in Italia lo s'incontra un po' 
dovunque, ma sempre poco curato, 
poco apprezzato. 

Nel Belgio (dice il doti. Oliva nella 
sua bella monografia sul pioppo) 
è tradizionale nelle famiglie, alla na­
scita di un bambino, di piantare una 
0 più migliaia di pioppi per costituir­
gli una dote. I piantainenti di pioppi 
SI possono paragonare ad uu libretto 
della Cassa di Èisparmio 

.Secondo i calcoli cha sull'impianto, 
coltura e produzione' di un ettaro di 
pioppeto si contengono nailijiy^ta mo­
nografia, il rèddito iiéfto Uòpo 15 anni 
sarebbe di lire 5438.12, essendo con-
st^tp ,dopo 15 ,anni frajjjpes^ t4''fl' • 
pianto,' coltura e interes'se'del capirne, 
al 60(0, accumulati, lire U71 9/3. 

Che desiderare di più da terreni di 
scarsa produzione quali sono quelli 
bassi od umidi ? 

1 pioppi che meglio si prestano per 
la fabbricazione dalla carta sono: il 
pioppo nero talpon o albaro {Populus 
nigra), il pioppi) bianco 0 albara (P. 
Alba) il pioppo svizzero (P. Monili-
fera), il pioppo del Canada (P. Cana-
densis), ed anche apprezzalo, spooial-
mente in Francia, è il comune pioppo 
cipressino (P. piramidalis). 

1 due primi sono molto comuaì nei 
nostri paesi a sono buonissimi per 
l'iudustria della carta. 

I nostri principali vivaisti colti­
vano queste specie dì pioppi e li ven­
dono a prezzi convenienti, cioè a non 
più di lire 15 a 20 il lilO, il bianco 
e il nero e per qualche specie meno 
comune, come quella del Canada, non 
oltre lire -IO a 50, quando abbiano 
fatto un fnsto di 0 a l'2 cm. dì cir-
coBlerenza misurata ad un metro da 
terra. 

Nella grande coltura razionale il 
pioppo si moltiplica in vivaio per ta­
lea, e quando le piante hanno raggiunto 
l'eli di uno o due anni si collocano a 
dimora. 0 pure i piantoni, lormati di 
pertiche dì 3 anni di vegetazione a 
tutta cima, cho si ricavano dalle capi­
tozze, fra gennaio e febbraio, prima 
Cloe della Kermoglia?ioii» della gemine, 
si maiitengouu, smo ,-il luomoulo del 
piantamenfo (due iiiarw, primi di a-

U CURA piì! sicura, efficace pei- anemici, delJoìi di stomacoe nervosi lì'AiARO'BiOEQGf i tedi Ferro-Chìna-Babarbaro tonico-rie i-siituaiita-digestivo 
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pril«) con la punta immersa nell'acqua, 
quindi si collocano a dimora slabile, 
infiggendoli ne! suolo por una profon­
dità, di cétit. ao, in apposito bucho 
come più avanti -iiromo. 

11 terreno, preferibilmente di golena, 
umido, ma non acquitrinoso, viene dis­
sodato ih tempo, e lo si prepara a ri­
cevere le'piante aprendovij'prima-Tshe • 
è possibile,-buche profonde 80- cm. e 
largiie.5^'in .quadro, distanti fra loro, 
3 0 4,metri.; tn generale, e^ il terreno, 
è fresco, pi'ofondo ed arieggiato, la di 
stanza da preferirsi è di m. 3 fra i 
(ìlari, e fra. là piante degli stessi filari, 
in modo die per ogni ettaro non ne 
vadano più, di 1100. , 

A primavera, come abbiamo detto, 
dopo che i geli hanno operato sul ter­
reno, d'elle buche, si procede ai pian-
tamento,,avendo l'avvertenza nel caso 
si tratti di terreni poveri, di mescolare 
con la terra dello buche un poco di 
letame smaltito, ed alla, ripresa della 
vegetarono dei giovani piantanienti 
gettare un pugno di nitrato di soda 
attorno ai piede di ciascuna pianta af­
finchè essa si sviluppi meglio. 

t a direziono dei filar! sia da nord 
a sud, quando è possibile, ie, in ogni 
caso, guardare che i venti doihinanti 
non fÉbiiìàho • à battere questi di fianco 

Per 5 0 8 anni si utilizza col pi'ato 
di medica il terreno interposto. 

Le cure culturali sono semplici e 
limitate, e cioè, d'inverno potatura o 
taglio dei rami Ano ad una certa al­
tezza lungo il Risto 0 rimonda dei 
rami secchi a di quelli che sì alTa-
stellano e squilibrano la pianta. 

La chioma, in ogni modo, è bene 
conservarla ricca, perchè racoresoì-
mento è fevorito dalla maggiore su­
perficie fogliare. 

Ad evitare che; gli animali ohe pos­
sono penetrare nel bosco abbiano a 
daiinefrgiare le gióvàiìi piante dì pioppo 
è bene proteggerli con spini secchi 
piantati attorno ai tronchi e legati '» 
tiiscio, r 
: l tronchi costituiscono 11 maggior 

prodotto dei pioppeto, perchè a 15 
anni di età, si pagano ciascuno 5 lire 
al minimo, ihontra il prozzo medio o 
di lire 8 e quello massimo di lire IO: 
il legno dei tronchi si valuta a lire 
0.80, a 0.90 per quintale sul posto. 
_̂  fra potatura e rimonda, ogni pianta 
da all'anno circa kg. 50 di legno, ed 
al I5j nnno, allorché il tronco si ab­
baile, la sua pulitura e sveltatura 
può dare q.li 2 di legna. Dopo oì6, 
vi è il prato ohe fornisce fieno. 

Ma questi prodotti secondari del 
pioppeto non si valutano corno ren­
dita nerèliè si ritiene vengano assor­
biti dalle speso di coltivav,ioDe, pota­
tura, rimonda, sorveglianza, imposto, 
eco. 

Il prodotto vero, dopo 13 itnni, è 
dato dal valore di.n. Ì(80 pioppi com­
merciabili, a lire 8 ciascuno, cioè lire 
6400, coraplessivamenie, mentre si ri­
tiene che 1 .100 fusti che mancano 
a compiere i 1100 alberi mesa! a di-
mora ali epoca de! piantaniento, si 
dalcolano corno perduti per mortalità, 
danuegffiamenti di fulmini, inonda-
moui, venti impetuosi, ecc 

À. a. 

fedele e un esempio nella sua vita po­
litica. 

.Mi duolo di aver dovuto dilungarmi 
più di quanto avrei voluto, e sopra 
tutto mi duole di tìàsere stato masso 
nella necessità di (lifendonnì non già 
nelle mie. id'»e, cliù hb professato sem­
pre senza badare-"se nio no voniva 
utile 0 danno, ma piuttosto nella mia 
persona, che il Paese ha attaccato 
quautunqua io non glieno avessi vlata 
ragione m pretesto, 

La riverisco. 
Uilins, la f«blimiò Itì»?, -' 

Am. L. C. Sehtavi 
Coftsìgliore Comunale 

:G;Bflieà etf flLOtlJ 
Così... come? 

« Ed è cosi che si risponde ad una 
«sfidai — scrive il Crocialo nel nu-
« mèro di ieri — Ed è cosi che si 
<t prova iiver noi diiùostrati sentimenti 
«ahtidinastici.iisate parole irriverenti 
« verso re't'iiiberlo, l'atte dichiarazioni 
«cóntro le istituzioni e contro la pa-
« trial E' troppo anche per essere agli 
«tìltimi di carnevale». 

Cosi, chiederanno i lettori, cosi.... 
collie? • ' ' ' • 

Ecco: 
Nel maggio del 1904, in seguito al 

maócato omaggio di Loubet al Pupa, 
Pio X. rivolgeva alle potenze una pro­
testa in cui Vittorio Emanuele III era 
qualificato: «colui che detiene contro 
ogni diritto la sovranità civile, ed im­
pedisce la libertà neoesaaria e l'indi­
pendènza del Pontefice». 

Il fcard. Svampa a Bologna si ri­
fiutò di partecipare alle onoranze rose 
alia'memoria di lie Umberto e cioè 
di 4coiui ohe detenne prima di Vit­
torio Emanuele ili contro ogni diritto I 
ecc. ecc.», 1 

VOssérvatore Romano, organo uf- ' 
iìciale del Vaticano, nel gennaio del- | 
l'anno corr. a proposito di unarùcolo j 
di Dota. K. Murri, scrisse ; « vige an- ! 
Cora in tutta la sua entitii e legitti­
mità la.questiono della condiziono a- i 
normale fatta dalla rivoluzione alla i 
S. Sede, e il papa non può permei- 1 
lere alcun atto politico cho la escluda ! 
0 métta in dubbio ». | 

^BÌÌo stesso mese a Torino il march. 
Orispolti, consigliere comuuale, in pie- | 
im seduta disconobbe le origini della | 
monarchia, dichiarò a nome degli a-
micVdinon aderire alla commemo­
razione della data memoranda della 
proclamazione di Roma Capitale d'I­
talia.; 

(juàlche giorno dopo Osservatore 
Jiomano e Crociato aderirono entu­
siasticamente alla dichiarazione del 
marchese Orispolti. 

Una Icsttera 

tfaw. Liiigi Carlo SiaYi 
lUceviamo e pubblichiamo per de­

bito d'imparzlÀlità : 
Signor DireÙore 

; dei giornale «fi Paese», 
La invito a inserire nel suo gior­

nale la seguente risposta all'articolo 
oggi da lei pubblicato circa quanto 
io ebbi a dire nel Consiglio comunale 
nell'ultima adunanza sui propositi della 
Giùnta Circa il Collegio Dccellis, 

' Non mi fermo a rilevare l'appunto 
di consueta acerbità, che mi viene ad-

La lunga lettera dell'avv, L C 
Schiavi ci costringe a rimandare a 
domani la nostra risposta. 

Per l'intelligenza dei lettori ripor­
tiamo le conturaolio pronunziato dal-
l'avv. Schiavi contro il deputalo So 
limbergo Giuseppe: 

« Odio quella rasila dei* SoHm-
bergo fakifloatori della propria co­
scienza e delie isUtusioni e perversi 
dantwffgialoH della palriuperpigliae-
cheria d'animo, ed ambialone puerile 
di portare la medaglia di S. Venan­
zio .» 

gnaiiti delle scuole medie, il Comune 
dovrà elevare lo stipendio di quelli 
ohe sono addetti al Collegio, come pro­
fessori di un istituto pareggiato" di 
oltre 5 mila lire. Ne dedussi cho il 
passivo SI aggirerà sulle 12 mila lire' 
e conchiusi che ben difflcìlmmlo il Con­
siglio Oomunala si rassegnerà a in­
scrivere nel biliBicio in ,:via normale e 
contmuativa cosi grossa passivila, e 
Che perUuto 6 tempo di troncare gli 
indugi, e di rivolgere tutti gli sforai 
dell amministrazione a conseguire la 
promessa trasformazione dell'Istituto 
in Collegio Nazionale, così da garan­
tirne la perpetuità con immenso van­
taggio do» educazione cittadina, e di 
una legittima propaganda e penetra­
zione di Italianità oltre confine 

A questo punto non tacqui (perchè 
avrai dovuto lacere?) ohe secondo le 
piibblioazioni avvenute nella stampa 
cittadina, la Giunta non avrebbe se­
condato, come era suo dovere, l'opera 
del deputato di Udine, diratta appunto 
^ raggiungere quel risultato: e non 
tacqui neanco che.si attribuiva la sua 
freddezza a .lerte influenzo politiche e 
personali ostili all'on, Solimborgo, 

Il Sindaco protestò contro tali ac­
cuso ed aftermò che la Giunta non 
avrebbe mancato di prendere in esame 
proposte utili al Comune, da qualunque 
parte fassero venute. Jo ringraziai « 
presi atto di tale n.ssiciiraziono, liiìto 
che la mia parola la avesse provocata 
e sicuro che il Sindaco, gentiluomo e 
galantuomo coni' è, non ci mancherà 
mai, ma anzi si affretterà a ripren­
dere col Ministero le trattative di cui 
ho parlato. 

Ora il ^(lesg mi accusa di prendere 
parte ad una indecente commedia, e 
crede di mettere in contraddizione il 
mio afi'etto e la mia premura per il 
Collegio Uccefiis, coi dissensi ohe olti'o 
vent'anns fa mi posero di Ironie al­
l'on. Solimbergo in un momento di 
lotta elettorale. 

Io lascio alla cittadinanza intera, ed 
agli stessi amici del Paese e dei suoi 
ispiratori, il giudicare delia sua cor­
rettezza nel riprodurre certe frasi che 
10 avevo scrìtte allora in via pricata 
ad uno che mi era amico, e ohe la 
comunicò ai miei avversari mentre la 
lotta ferveva. Il Paese dovrebbe es­
sere informalo che di quelle parole ho 
reso conto personale all'on. Solimbergo, 
come era mio dovere : e che le rela­
zioni corse tra lui a me d'allora in 
poi furono sempre cordiali, e diven­
nero amichevoli, quando vidi che gli 
si moveva contro una guerra perso­
nale ingiusta, e dannosa ai veri >j du­
revoli interessi del paese. 

E' forse cosa nuova (nella vita po­
litica in ispecia) ohe' due uomini, dopo 
essere stati avversari fra loro, si aleno debitato: altri mi rimprovera invece . 

di soverchia mitezza e meilifluilà; può ( nconcibati ; e dimenticando il passato, 
darsi che nò l'uno uè l'altro appunto I 
sia giusto. Ma di questo poco im- j 
porta : importa invece che io risponda i 
al Paese su ciò ohe tiene alla sostanza 
delle cose da me dette in Consiglio. 

lo volli richiamare ancora una volta 
l'attenzione del Consiglio e della città 
su quell'importante argomento: im­
portante per ragioni d'ordino morale 
specialmente, ed anche per ragioni 
economiche. 

Feci notare che il preventivo del 
Comune prevede per questo anno un 
eccedente di spesa per il Collegio in 
quasi seimila lire, oltre un passivo 
strordinario di lire 1200 circa. 

incordai che nell'ultimo anno del-
i'amministrazione moderata il passivo 
a carico del Comune eccedeva di circa 
un migliaia di lire .soUauto le atlività 
"Ci Collegio. Avvertii specialmente che 
.jucuudo la legg« rtjcitnti) ..̂ iigli iiise-

abbiano unite le loro forze nella lotta 
in difesa dei loro comuni principi? E 
chi può onestamente farne loro rim­
provero ? 

Ben altri esempi abbiamo avuto 
nella nostra città, di riconciliazioni 
stretto fra uomini pubblici che si erano 
lanciati l'uno contro l'altro, con acer­
bissime pubblicazioni non in momenti 
di lotta elettorale sultanlo, ma per un 
luogo periodo di tempo; mi basti ri­
cordare la vita pubblica doll'avv. Paolo 
Billìa e del D.r Gabriele Luigi Poclle. 
Ed anche un altro meno classico e-
sempio potrei ricordare se il Paese 
ne avesse vaghezza : un esempio che 
riguarda due dei suoi più autorevoli 
amici, lino dei quali, dopo essersi in 
pubblico ed in privato espresso molto 
ai;vorauioiitu a cariftt di^lPultco, gli 
ai accostò poi come ad un amico ca-
l'iasiniii, r lii!' Ufi t'iii'i; ìiu coinpaguo 

Oeputazione Provinciale 
A tutto il giorno 10 marzo I B J ? H 

aperto il concorso ad un posto gra­
tuito nell'Istituto Nazionale dello Figlie 
dei Militiìfl^ltaliam di Torino Le con-
tórrcuii àèhbono essere figlio di mili-
taî i della Città' o Provincia di Udine 
sia, di.ierra.cbo dùm&ra e nella scelta., 
sarà data là prefèreiiia alia figlia del 
militare che abbia combiittitto per l'I"-
talia sia neiroseroiio regolare che noi 
corpi volontari seguendo la gradua­
tòria fissata dallo Statuto. 

In mancanza di queèti 11 posto sarà 
conferito alla figlia de! militare cho 
fece 0 fa tuttora parte dell'eseroito o 
doli'armata italiana e che non ha 
combattuto. 

Lo statuto colle norme per poter 
aspirare al posto trovasi ostansibiltf 
pressò la Segretaria (lolla Deputaziontì 
provinciale durante l'orario à'iitfiolo. 

QUARESIMA 
Carnovale se n'è andato, ftnalioente! 
E diciamo questo con un vero senso 

di sollievo. 
Che pena il doversi occupare quasi 

ogni giorno dei talli, delle voglie e 
dei veglioni, piò 0 meno di lusso e 
di lutti gli altri trattenimenti del car­
nevalo ai quali... non i:i siamo mai 
recati ! 

Il lettore non immagina quanto rio­
sca seccante il doversi occupare di 
argomenti che assolutamente non in­
teressano il giornalista. Ma la cro­
naca reclama i suoi diritti ; essa deve 
ricordar tutto e spesso noi facevamo 
lunghe meditazioni vedendo nel gior­
nale come sotto il resoconto d'un 
ballo ci fosso la relazione d' un fune­
rale... 

Ma Carnevale sa n'é andato, flnai-
mente. 

Stamane per tempo, attraversando 
le vie avvolto in una semi oscurità 
per venire a riprendere il consueto 
lavoro, abbiamo incootratq i nottam­
buli in ritardo cho andavano a casa. 

Dio che l'accie pallide, che occhialo 
cerchiate In nero, i:he traballamonto 
di gambo I.., 

E c'erano anche dello ma.scber& ohe 
s'affrettavano verso casa, colle vesti 
lacerate, e piene di polvere. 

Quanti rimpianti oggi, che la Qua­
resima è entrata, quanti portafogli.,... 
in bolletta, quanti stomachi rovinati 
dalle bevande e dalle indigestioni delli* 
laute cene ! 

Quaresima è venuta e le campane 
che mestamente chiamano i fedeli a 
ricevere le ceneri sembrano ammonire 
coloro che hanno fatto i pazzi durante 
il Carnovale e dire ad essi : fate giu­
dizio. 

\ Udine poro non si vuole un di-
stncoo netto, reciso, diremo quasi bril­
lale fra il Carnovale e la Quaresima; 
perchè qualche cosa rimanga dell'e­
poca in cui più 0 meno tutti si ab­
bandonano alla pazza gioia, si va a 
Vat! 

Upubblico udinese, so il tempo non 
viene a guastare le uova nel paniere, 
si riversa sui prati di Vat por lo tra-
dionali scorpacciate di arringhe e uova 
sode e per ingaggiare delle battaglie 
~- fra comitiva e comitiva — a base 
di aranci, noci ed altre frutta. 

Buon divertimento. . 
A proposito 

di battaglie a base di aranci od altro, 
veniamo informali che la Questura ha 
preso le più rigorose disposizioni por 
impedire questi pericolosi... esercizi. 

Chi si permettesse di lanciare frutta' 
od altro verso le persone sarà senz'altro 
punito a tarmini di legge. 

All'orla dunque! 
La panltanza 

E' già arrivalo a Udine i! predica­
tore quaresimalista, don Giuseppe prof. 
De Donno, quegli che tuonerà contro 
1 peccati oarnev.aleschi. 

Domani sera egli incominciorà il 
corso delia sue concioni. 

Per la scuola allo Stato 
L'adaslone dal maestri 

Ecco l'ordine del giorno votato dal­
l'importantissima Associazione presie­
duta dall'on. Càpatli e da noi già an­
nunciato: 

L'Unione Magistrale Nazionala a 
mezzo della sua C/ommiasiono dirottiva 

considerando 
ohe , tra i molteplici bisogni della 

vita «azionalo non ve n'è alcun altro 
nell'ora presente ohe sia urgente, va­
sto, prevalente, connesso con un in­
sieme di conseguenti effetti economici, 
sueiali e morali, — più di quello doU'i-
Btruzlone popolare ; 

che l'wiallàbfllisrao e l'ignoranza del 
popolo ostacolando già ogiil fecondo 
progresso dol paese e costituendo una 
incalzante iidnaccia di maggiori danni, 
possono effloaocmenlo vincersi sol­
tanto facendo funzionare iiilegral-
mento la scuola in tutti quei Comuni 
dio non adòuipiono alle leggi soòlaatiche. 

che a questo altissimo One devono 
ooHoentrarsi le energie finanziaria dolio 
Stato evitando la loro deplorevole ,di-
sporsloiio per molto via meno fruttuoso 

aft'erma la necessità 
• cho senza altri indugi voglia lo 

Stato avocare a sé la scuola popolare 
iì) tutti quel comuni che nOn vi prov­
vedono lodevolmente e non possono 
quindi meritare di conservarsi l'au­
tonomia scolastica, COHI'Ó disciplinata 
dalle leggi attuali, e 

delibera 
di proseguire intensamente la sua 

propaganda in mezzo al popolo, seooo-
dando il movimento dei Comuni in prò 
dello finanze locali e susòitando una, 
sompro più forte accentuazióne delia 
pubblica opinione cho .sappia premere 
sui rappresentanti della Nazione o sul 
Governo; 

lieta 
ohe all'opera intrapresa e seguita 

fin qui con troppo scarso aiuto di con­
sensi, portino ora nuovo vigoroso in­
coraggiamento i propositi di autore­
voli ed illuiiiinati parlamentari e l'a­
zione della stampa i»Iitica. 

Un delitto a Zugliano? 
Statnane ci è pervenuta notizia di 

un fatto di sangue avvenuto durante 
la decorsa notto a Zuglhano; " 
, J^er quante t'ioorohe e tolofonate noi 
abbiamo fatto, non ci 6 atatoposgibila 
•SipoRf BK(> p é s i » ; ' (Iìfpò'1t"'6S8iÌ(i(5l-*' 
te, un iadÌ¥Ì((Uo;ais|lateldèlla,"i|(ii^ito 
l'altro ieri dal carcere entrò iiéirosteVia 
di córto Treo è veiiilto a contesa col ' ' 
figlio del proprietàrio doli'esorcizjo, - -
giovanotto sui venticinque anni' —• 
astrasse un coltello e gli vibrò duo 
colpi al ventre. ; ; , ,, 

11 disgraziato trovasi in condizioni 
assai gravi. 

UM aOBIZIANO 
SUtCIOA À PADOVA 

Si ha da Padova che ieri nel,pome­
ri jgio nella latrina dell'albergo Ferroi 
in prossimità della stazione si suici­
dava con un colpo di, rivoltella alla 
tempia destra lo studente dell'Acca-
douiia di Ballo Arti a Roma, Luigi 
Braìdolti di anni 22 da Gorizia. >: 

Il suicida che ora giunto a Padova 
fin da domenica sera, non lasciò alcun 
scritto, per cui si ignorano le cause 
del suicidio. Sembra però ohe sia ata.to 
spinto a darsi la morto dalla nevra­
stenia che lo tormeniava.' 

E ancora una rettìfica 
Il signor Carlo Del Pra, a proposito 

di quanto ò toccato aUa signorina Sa­
bina Martignoni in Piazza del Duomo 
l'altro ieri, ci prega di avvertirà che 
la medesima Martignoni é bensì stata 
allo sue dipoiiilenzo per circa due 
Illesi ma clic huioii'i 'il suo ufficio Un 
dal 15 scor.'Jo Oen.'iaio. 

ECCDID ai.'coiiti!iil,'iio. 

federazione Magistrale Friulana 
Domenica p. p. si sono riuniti i pre­

sidenti dello varie a.ssociazioui magi­
strali della provincia e fu costituita 
la Federazione. 

Erano presenti ; G. Miani — presi­
dente dalla società magistrale Forumiu-
lèse — G. B. Martinuzzi presidertta 
(lolla 8. magistr. di Tarcento — 0. Vi­
tali id. id di Gemoiia—, S. Garzoni 
id. id. id. Maniago;— G. Zotti id. id. 
di S. Vito al Tagliamonto. 0. Cosmi 
id. id. id di S Daniele A, V,'.ndo quale 
rappresentante della .Società di Sacile. 
, Fungeva da aeijrelario G. Dorigo. 

Assenti giustificati P. Di Lénna pra-
sideiue dalla società di Ampezzo a A-
Matiz id. ili. «Alto iiut» Palùsza. 
; Da altri vari centri della provincia 

ej-au giunte nptizie che quanto prioia 
ai costituiranno lo socielà. E cosi pure 
si spera che anche la associazione dol 
distretto di Udide (il più importante 
anche pel numero dei insegnanti — 
178) sia presto un fatto compiuto. 

La Direzione della A. M. I'. s'era 
radunata mezz'ora, prima , presenti ; 
Rieppi — Fattorello - Vitali - r Marti­
nuzzi — Dorigo e aveva concretata la 
relazione morale e finanziaria che fu 
poi presentata alla nuova rappresen­
tanza. Rieppi e Kattorello si ritirarono 

• a il consiglio della Federazione passò 
alla discussione degli oggetti posti 
all'o. d. g. della seduta. 

Fu discusso ed approvato lo statuto 
federale nella sua dizione definitiva. 

La quota federale fu stabilita ih 50 
contesimi lasciando alle socielà di in-
acrlvarsl e corrispondere dirottamento 
colla U. M. N. e F. M. V. e di nomi­
nare i propri rappresentanti ai con 
grassi della U. e delia F. V. 

La aarioha «odali sono annuali a 
non saranno riconfermate aUe stesso 
persone se non dopo un anno dalla 
scadenza, Lo statuto sarà mandalo a 
tutte le società della provincia. 

Presidente Federale per 1907 fu no­
minato Antonio Rieppi — all'unanimità 
— e vice presidenti riuscirono Giu­
seppe Miani direttore a Oividale e G. 
Batta Slartinijzzi direttore a Trieesiroo. 

Fu approvato l'o. d. tf. volalo dalla 
aociclà di S. Daniele riguardo alla gior­
nata di siipcndin u iafiiK.i si sbrigarono 
al..iiHP pratiche di animiui.Hti'.-i/.iuih', 

Funeralia 
Solenni invero riuscirono lo onoranze 

funebri reso tdla salma del compianto 
Luigi Mauro., 

Il feretro dopo.sto su un carro di 
prima classe, venne seguito fino al 
Uiinitoro di S. Vito da un numoro.iis-
Simo stuolo di amici e conoscenti. 

Notammo fra gì'intervenuti una rap-
presenlanza della Società Operaia con 
bandiera. 

Natia navràatanln a iiiitta nervo­
sità, la Sòihaiose rendo servigi pro-
zìosi, conio ausiliare dell'àlimentaziOna 
naturale, perchè, eccitando l'appetito, 
rinvigorisco tutlb l'organismo. La nuova 
forma di Smatose liquida, dal grato 
sapore di un buon brodo sostanzioso 
è comodissima per l'uso «d è ottima' 
mento tollerata anche dai malati gravi. 

NOTE E NOTIZIE 
Camara dai Daputati 

(Sedula del iS febbraio 1007} 
l'toslede Marcora 

La seduta incomincia con la pre­
senza di appena dodici deputati. ' 

Gli OH. Cornagga, e Millani svolgono 
la loro interrogazioni, 11 primo' par la 
costruzione di locali adatti por i ser- ' 
vizi marittimi del porto di Catania, il 
secondo per migliorare il servizio mi­
litare. Segue quelle doH'on. Abozzi sul 
processo contro il giornale Bletlrico, 
a cui risponde il sottosegretario on. 
Pozzo. 

Felice Lodonico dà ragione di una 
proposta di logge diretta a modificare 
l'art. 394 del codice penale nel sanso 
di ammettere la prova dei latti nei 
procesai di difl'amazlono a carico di 
pubblicisti e giornalisti, limitando però 
la condanna di questi alla multa 
quando, pur risultando inesistenti i 
fatti diffamatori, riescano a provare 
la loro buona fede. 

Cotosimo, sottosegretario di grazia 
6 giustizia, consente cha la proposta 
di legge sia presa in considerazione; 

La Camera prende in conshlerà-
zione la proposta dell'on. Folci. 

Si riprenda quindi la disouasioiie 
sul Bilanciò dell'inÉarno. 

Parla l'on Cao-Pinna, relatore-e il 
.Presidente del Consiglio on. Giolilti. 
La seduta è tolta alle ora- 18. 

LO STATO DI CLEMENCEAU 
Lo stato di saluta di'Clomèncéàu ' 

migliora. Tuttavia i medici sono di 
parere che Clemenceàu iloii riprenda 
le sue occupazioni pi^lma della setti­
mana prossima, 

!l presidonie della repubblica Fair 
liéres visiterà Olemenceau 

Una nuova catastrofe mineraria 
Quaranta morti 

• Le miniere di carbon ibssila di Pe-
tromarieff, nel distretto minerario della 
provincia di JekaterinOslaw, sono In 
fiamme. Sì estrassero filiera quaranta 
cadaveri. i 

Il pedonale cfi6 protesta 
pel disservizio ferrnviafi?. 

Domani sera a Milano ad invito dal 
Sindacato Ferrovieri si radunerii il: 
personale di macchina e di treno do! 
compartimento di Milano par as.so-
darsi alle proteste degli uteati doli» 
ferrovie e viaggiatori contro il dia. 
servizio tei Tovinrio del quale esso per­
sonale è principalmente vittima per­
chè costnnio a più lunghi orari. 



Contro lo sgravio sti lo zucchero 
UvOoneocaio-AKrario-dì'Bi'indisì. vo­

tava UH anergi^^o ordine liol giorno 
contro lo sgravio \m- lo zucchero eli­
cendo cho ciò tlàuneggierfilìbB la viti­
coltura MoridÌDii|ilo l'adlitaiiiio la so-
Sofisticazione fi4 vini e la fabbrica-
aionc dfli vini artificiali : invita perciò 
le Provincie itit#e8sat« àfl i deputati, 
ad aBaociarsi alfegluiaiom! cii« si pi'e-
ssntMeQBttìuujitjfempio tipico delia 
10ttÌ»ÌÌ»iltf^*;nel' campo capitalista 
ira_Di;g|l(}jU(yj„||con8UR;atori. 

' Lfl e fes i ln l in Ras«ia^:i;., 
Ad Bkatorinoslaw, il capo degli ol-

tobriati Gutokowiò 8ta)ii>, bàttuta^ >,» ; 
A Odessa è .:riu8cità, vittoriosa la 

lista dì opposiaioiio. Di 82 eletti, quattro 
soltanto apparteiigono alla destra 

IL PARSE 

La eostituxiona In Persia 
Lo Scià ha inviato ieri un mes­

saggio nel quale accorda allo popola­
zioni lutto ciò che domandano, com­
preso Il rioonosciiaenlo Ibrinalo che il 
paesa li sotto il governo costituzionale. 

Questo messaggio è stato telegrafato 
noi luoghi, ove la popolazione gli 
scorai giorni era insorta ed aveva 
chiuso gli ufllci amailuiatratlvi 

Un vascello incendiato a Clìerbourg 
[In incendio è scoppiato l'altro ieri 

a tordo dallo sleamem: Aradiin an­
corato nell'avamporto. 

Sono state orsantaate lo operazioni 
di soccorso Non vi era alcun passe-
gero a bordo. 

Il processo contro il 
"Corriere,, e il "fiazzettino,, 

per un preteso segreto di Sfato 
Ieri alla ftorlo d'Assise di Milano è 

cominciato il processo i-.o»tro il pub­
blicista Umbeno Bagnolo corrispon­
dente da Venezia "al Corriere della 
Sera imputato assieme col gerente del 
CoiTletx" iOipvSnni GalluZzi e con An­
nibale Fàresiii del Gazueitinb • del 
reato di cui all'articolo, IO? del Codice 
penale per avere pubblicati il l i giugno 
1900 'notizia riguardanti le opere . di 
dif^a della costiera do! Udo, notizie 
ohe, dice l'atto d'accusa « dovevano 
rimanere segrete neiriutorasse della 
sicurezza dello Stato potendo la rive­
lazione loro essere causa di gravi danni 
iu caso di guerra». 

Nel loro interrogatorio gli accusati 
protestarono ohe mai sf' èrano Sognati 
di aver fatto o comunque aver, voluto 
fare atto contro la patria. 1 pretesi 
segreti a Venezia erano i segreti yi 
pulcinella : chi poi mise realineiito 
m apprensione il paese fu lo stato 
maggioro che mostrò di allarmarsi di 
quella protesa rivelazione e svelò 
quello cho nessuno sapeva, la portata 
cioè che avevano o cho ai connetteva 
a quelle opere militari. 

11 P. M. liiaaoli sostenne, ma debol­
mente, l'accusa. 

Uilfeseró gli avvocati, on. Gnllina, 
Agrali e Mplina e i giurati alla 17,30 
emisero un verdetto unanime di asso­
luzione per ibttfe'a tre le'questioni 

Cosi i tre accusati comparsi a piede 
libero; Itirono riinessi in più piena li­
bertà. 

Corso odierno delle monete 
Corone lOi.UO i Napoleoni 20.— 
Marchi . 1^3,-. | Sterline '25.U9 
Rnbli 264.— f Lei 98.25 

QiusBPPB GIUSTI, direttore proprietà 
ANTONIO ISORDWII, gerente responsabile 

Ringrazianiento 
La famiglia Marinetti si sente in dove­
re di ringraziare ipubblicamepto la rap^ 
presentanza della,,S;,0 d i M S,,di 
Vouzbne, le autoritii ed il popolo tutto 
i quali.(ivcitetOji;i:9ndere,i upa cosi imgor 
netìtS'diiSibBÌiSiitìrtè?€i''Ì!óiyoglio4*per 
la morte dell'amatissimo 

E D O A R D O 
lino speciale ringraziamento rivolge 

all'egregio dott. Francesco 'StriiigaK 
medico chirurgo, che tentò ogni mezzo 
per.vs.lrapparo alla morte l'amato con-
giuìitó. 

Ugualmente deve ringraziare in par-
ticolàr modo la femiglia del Giudice 
Oonòiliatore signor Leonardo Pascoli a 
speptftlmente l'àtoicp Nardìii', e la , di 
lui sorella signorina Luigia. ' 

Questi ultimi ebbero tali e tante at­
tenzioni, per la famiglia addolorata, 
che essa sarà loro infinitamente e 
per sempre grata. 

Infiiie cbirfe venia per le inevitabili 
manóanze in cui certamente — in cosi 
terribili momenti •— lia dovuto incor­
rere. 

Ven̂ o&e Vi febbraio lOOT. 

Iflgli il fratello le sorelle e parenti 
tutti del compianto 

FoUcarpo Ri Rari 
ringraziano, con riconoscenzi. inflniia, 
tulli colora che in qualsiasi inoilti si 
unirono al loro dolore. 

La madre contessa GiacintadlRrazzi 
Savorgnan, nata marche.» SirnonoUi, 
i: fratèlli conti Filippo, Detalmo, An-
itòniO,;Giuseppe, Giovanni e l'io, la 
.Btil'Bliii;; contessa Maddalena Veil. Brac 
^Siìiitlleitjconi, s lo cognnie ed i ni-
Ipl i ' s WmR|òÌK) ; il ; doloroso' tifflcio di 
gÌlnuffi|jife''B&9Jif'' •'•:''y'\'-''. '• : 

conte Wofif (li Brazzà-Saifgoal 
si :é* Bpefttó-òggi 12 febbraio 1007, 
confortaw dalla rcligi^nanella, villa 
Hrazzà in Moretto di 0.-iÌiit,61«, 

• ,f La presente serve di partecipazione 
particolare. 

Sì dispeuna dalle visite. 

f ^ A ù n n c ì g i r ano apprenilista di 
U B I u a a i studio con bella calli­
grafia da importante Ditta Commer­
ciale cittadina. 

Condizioni buone. Kivolgersi all'Am-
toinastraziono del l'aese. , 

(SORGENTE ANGELICA) 

•:A;,0a!£73aWBSÉÈs 

Krapfen caldi 
traraasi giornalwiite nell'Olfelleria I M A 

MERINGHE e STORTI 
alla PANNA di LATTERIA 

Si assumono commissioni. 

Biancheria c!.i iìmó 

i Correrti i. Casa e di Sposa j 

.! MILANO tei;-ìa»T.!Ì!Ì"ÌFIRENZC ji-l 

[•••ii-{^^JÌ^^2^ TORINO £*^tó^ÌMS^^ ijll 

Ipnhi e Ca'i'^ìoiii ErJìlla « tr/tnca- jjjj 

MAirioCciA^VIGLlETTO 
- - — U D I N E 

PIAZZai-EOSOPPO (tori Porla Gemona) 

NOLEGGIO CAVALLI 

Servizio inappuiii 

Ve t tu re d i l u s s o 
ad uno e due cavalli 

TRATTAMENTO SPECIALE 
PER SPOSALIZI 

wf Prezzi di tutta convenienza •««• 

C A R D I A C i l l ! 
.Volete in. Diodo rapido, siou-

1 rissimo scacciare per sempre i 
' vostri mali e disturbi di cuore 

recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premiato laboratorio Ott. 
Canilola - GENOVA, - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato eoa medaglia d'oro all' K-
sposiiiione di Padova e di Udine del 
;1003 — Con ihedaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostr.-i dei confe-
zionalori seme di Milano 190(i. 

^ i." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianoo-gialio 
ilavico Chinese 

Bigialla- Ori) collulai-e sferico 
Puil^riailt) .ipcfi;,]!* i-ollularr, 
I .si,!;n<in co li-ali'lb DI? liH.AA'DI.S 

^^mniìitu'tiir t^ì {.('t .sJ.'inti u .-iccvcr-i' i/i 
,' l'dine lo rniiptpiPfirrìli 

Rubrica utile pai iettar! 

Mercato dei valori 
CAMERA, di COMMBHCIO di UDINE 
Oorm medio dei valori pubb. dei cambi 

del giorno 12 Febbraio 1907 
102.72 
101.70 
TI.— 

1307.25 
775.'.io 
4-13.25 

4 4 9 . -
355.— 
501.75 
348.S5 

Rendita 3 78 0[o 
> 31j20(0 (nettoj . . 
» 3 OtO . . . . . . . 

_ „ ANIONI. 
Ranca d'Italia . j . . . . 
^ f̂errovie Meridionali . . . . 

» Meditorranoe . . . 
Sooiatii Veneta 

OBBLItiAZtONI. 
i'errovie Udine Pontebba . . 

> Meridionali . . . . 
» Mediterranee 4 0{o 
» Italiane 30io . . . 

Oredito commere, e prov, 3 3(4 500.25 
CARTELLE 

Fondiaria Banca Italia 3.76 OiO 500,50 
* • Cassa R., Milano 4 Dio 506.00 
» » » » 50io 513 50 
» Istit, Ila!., Roma 40(0 505.00 
» idem 41i20to 519.— 

CAMBI (cfaequoa a vista) 
•ifr^nci» (oro). 100.05 
Londra (sterline) 25-29 
Germani» (marchi) 123.14 
Austria (corone) '. 104,74 
Pletruburgo (rubli) 264 — 
Rumania (lei) 98,70 
Nuova York (dollari; 5.15 
Turchia (lire turche) —.— 

BollaHInj mateor lco 
R, O.SSERVATORIO DI UDINE 

Giorno 12 Febbraio 
I inedia . . . —0,.i2 

Torcpei stura ! massima . . 8.0 
f minima . . —2.8 

Pressione media . . . . mm.749,y.j 
Umiditi relativa . . . . mod. Sb'.e 
Acqua caduta goccie . . mm. — 
Vanto dominante; E 
Stato del cielo; misto 

Giorno 13 — ore 8 
Temperatura . , - 0 5 
Pressione mm. . . , 747.57 
Temperatura min. notte . . . —2.1 
Sfato del cielo ; coperto 
Pressione : decrescente 
Direrione vento: N E 
Leva sole ore 7.19' 
Tramonti» ore . . 17 23' 

Ferrovie 
Parldnze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia - da Venezia a Udine 
On. 4.20 8.37 Dir. 4.45 7.43 
Ao. 8.20 12.S0 On. 5,5 10.7 
Dir. 11,25 14,15 On. 10.35 15.13 
On. 13.10 17.32 Dir. 14.10 17.3 
Mia. 17.30 22.25 On. 19.— 28.50 
Dir. 20,5 22.45 Mia. 23.15 345 
da a a da a a 

UdineCormonsTrlBste TriasteCormosUdine 
0 5.45 6.25 10.38 M. 21.5 6.37 7,32 
0 8.— 8.40 11.28 D 8.25 10.35 11.6 
M 15.42 16.32 19.4e M. 8.55 11.51 12.50 
D 17.25 18.— 20.H5 016.25 18 58 19.42 
0 19.14 19.58 22 46 22.20 22 58 
da Udliio Stazione Carnia a Pontebba 
On. 6.10 ar. 7.47 part. 7.47 9.10 
Dir. 7.58 » 8.58 » 8.52 8.55 
On. 10.35 » 12.14 » 12.14 13.39 
On. 15.35 > 16.53 » 16.53 18.7 
Dir. 17.15 » 18.8 . 18.8 19.13 
On. 18,10 . 19.57 » 19.57 21.20 
da Pontebba Stazione Carnia a Udine 
On. 4.50 ar. 6.3 part. 8.3 7.38 
Dir. 928 » 10 10 » 10.10 n . -
On, 1020 » 11.24 » 11.24 12.44 
On. 14.39 » t5.44, » 15.44 17.9 
Dir. 1<.22 » 19.2 » 19.2 19.45 
On. 18.39 » 19.52 » 19.52 <il.25 
dii Udine a S. Giorgio da S. Giorgio a Udina 
M. 7.00 7.40 M. 7.43 8.40 
M. 8.00 8.49 M. 9.00 9.48 
M. 10,35 11.47 M. 14,2U 15.2'̂  
M. 12.55 13.54 Om.17.00 20.36 
M. 17.58 18.68 M. 20.53 31.39 

daS.GIorgloaTriesle 
II. 8.64 10.38 
M. 16.46 19.15 
D. 20,50 22.45 
daS.CiorgloaPortog. 
D. 7.45 8.19 
0. 8 55 0.55 
M. 14,4 15.14 
D. 19.17 20.1 
i% Cassrsa a Portog. 
On. 5.20 5.58 
A3. 9.15 9.51 
On. 14.45 15.24 
Oli. 1837 19.20 
daCasarsaaSpilImli. 
\m. 0.20 lO.K 
Mis. 14.35 15.'2.' 
Loc. 18.40 19.30 
da Udine a Cividale 
Mis. 8.40 9.8 
Mia. 11,16 11,43 
Jlis, lfi.15 16.45 
•vtis. 21,45 22,12  

Tramvia a Vaporo 
(la Udine a S. da S. a Udine 

lì. fi. S.T. Daniele Daniele S. T. R. A 
l-'O 8.43 10.15 7.10 8.50 9.5 
11.15 11.35 13.7 10.59 12,35 12.50 
14.40 15.00 18.32 13.27 15.4 15.19 
18.00 18.20 19.52 17.44 19.20 19.35 

j f n n n n l i In legno e confezionati 
C V V I I J U I Ì presso la premiata Ditta 
llBlico Piva - Udine - FABBRICA 
Via Supiu-iore 20 (Tfìlefono 188), con 
S'ICiiOZIO in 'î ia PullìccBi-ÌB, N. 10. 
.. . i ' e T i p Marco R'irrjljsCO 

datriestaaS.Gloraio 
D. 5.55 7.34 
M. 11.50 13.49 
D. 17.30 19.4 

da Portog. a S. Giorgio 
D. 8,5 8.50 

M. 13.4 14.3 
D. 15 48 16.40 
D. 20.10 20.47 
da Portog. a Oasarsa 

On 8 20 • 9.— 
Ac. 13.10 13,55 
On. 15.40 16.15 
On. 20.15 20.53 

(laS|illlmli.a Casarsa 
Loc. 8.7 8.53 
Mis. 13.10 14.00 
Loc, 17.23 18.10 

- da Clvidaia i 1 Udina 
Mis. 7.10 7.40 
Mis. 9,20 9.51 
Mis. 12.10 12.37 
Mis. 17.15 17.52 

f i % «MSCi 
Prodotti nelle tenute del doti. Oscar 

Tabler di Pisa. 
Concessionario QOMTI EZIO con de­

posito in Udine, Viaio Palmanova, 30. 

SpaclalllA Vini da pas to 
alia portata di qualsiasi l^miglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

irats piti Tinture 
BIOOBRETE ALLA 

VERA IHSUIfÉnABILE 
TINTURA ISTAMTAMEA(Bne»sllata) 

Premiata «Jti Medaglia d'Oro 
air E«posi&ioae Campionaria di Boma 1903 

R. STAZIONE SpBaiMElSTALB AGRABIA 
DI UDINE. 

I campioni dalla TJnlura priueii tati dal aieiioi* 
Lodovico Re bottiglie a, N. 1 linuido incoforo, 
^. 2 U(|iiid(>:COlDri>to id brUQO; non conteogotio 
Qò Qitrato:d altrì BaU.d',argenlo o di piombo, di 
morcuifio, di ratQQ di éàdlóTo ; no altro aostflQzè 
minflrali;;nocive. 

UdÉa, 18 QoDoala 1801. 
IV Direttoto Kof. IStAmNO. 

Oniw dopoflito presso li / parrocchiero BE 
LODOVICO, Via Diuielo Mani», 

Casa di assistenza osleirica 
per 

GESTANTI 0 PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NOOARI 

con consulenza 
dei priiiiiri meiiici iperialitli delln Begiono 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 

Malattie degli occhi 

Difetti della vista 
Specialista d o t t GambaroUo 
Consultazioni tutti i giorni dtille 2 

alle 4 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poaco l l s , M. SO 

VISITE « Ì H A T C I T Ì Ì ' ; % I POVliHI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alia FARMACIA FILIPPCZZI. 

C A S A Di C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Oott. L. ZAPPARGLI speoiallsta 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 B 

Visito ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliore « più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V, R A D O O - Udine 
lUppresentanto generale 

Angolo Fabris a C. - Udina 

S A R T O R I A 
(con' annessa sala di prova) 

F.'"RiCOBELLI-Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata. 

p o r SPECIALITÀ I H 
por MONTUl iE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

" \ 

Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 

dalla 

A C * GASflSI I m i 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA-: Via Superiore N. 20 - Telefono 183 

RECAPITO; Via della Posta N. 44 - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 
Provincia con CARRI PROPRI. 

-fe^'v^ 

Via BacCoiini (Casa propria). 

X l l e p o s i t o d." m.a,cola.?.riLS ed . a c c e s s o r i 
TORNI TEDES HI di precisione della Ditta Weipert 

TBAPfilI TEDESCHI con ingranaggi fresali 
«ioli» u n t a MUMMA 

F U C I N E e V E N T I L A T O R I 
Utnneili d'oflî sià (jaMere pei* m a a c a n ì c l 

R u b i n e t t e i - i a por acquti, vapore e gas 

Jinarnizìonj par vapaia BÌ acgna a tubi di gomma 

Olio e orasse lubrificanl» - Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

Bravi CUOCHI - Buone MASSAIE 
C H I E D E T E ED U S A T E L'ESTRATTO Ol POIBOOORO 

mr MARCAL MARTELLO I N 
della Ditta Ambrosio, Calda e C." di Savona 

•o»«à premiato con Medaglia d' Oro 
„H» cgpQisIzlone Internazlonalo d) Milano 

Domandatelo presso tutte le DHOGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g a l a l e s c a t o l o o r ig ina l i ^ c o l l a s u d d e t t a m a r e a 

GUARDATEVI DALLE CC'NTRAFFAZIONI 

Premiata Offellerla e Bottiglieria 

Girolamo Barbaro- Udine 
VIA P. CANCIAHI, H . 6 

K R A P F E M 

Giorni festivi ore 12 # p # Gioi'ni feriali ore 18 
Confetture finissime — Persicata — Cioccolate estere e nazionali, fondant, 

liiscotli. ~ Vini, liquori di lusso. - - Bomlioniore jwrccllan.-i, ceramica. — 
Saccheiti vaso, ciirtonacci. — Serviai speciali per n02,̂ 6 — tìaiteaimi ~ Soirès 
anche in Provincia a prezzi, uiod-iclàsimi. 



IL PAESE 
IWiiiWIlUMiPI mmmim'^^ii't'VKiSfmamfXSi 

U ìAnm émnm mimimmm P F lì '*fkM^ ìmm fkwmMmilmiMMmmk in Pina, Yi8--g?«iMtBfaN. §. 

M 

AMARO TÒMlCO, CORROBORANTE, DIGESTIVO m m 

"SpeckiHié dei FHATEUJ HiìJNCJ di Milano 
I soli eli siiciuslvl Proprietari dal segreto di fabbricazione. 

Altre specialità della Dit ta : 

US 

VliliXIlÉOGNAC 
SUPÉÌIIEUR 

C R E in E }fe L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

Vi,ilO 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A - S O D A C H A M P A U N E - E S T R A T T O D I T A M A R I N D O 

"•or' IT:; 

"N. 

'.ìr.i'lcv'oiissiiiia ne! nrj-iFi; 

m 
r̂ îiove Tiiìliire Iisglrsi 

'̂i?.,i)iir*, B iiinot'iiu, f̂iQDza NitiiUo il'Avgento di P itifjiipHi'abUG per la lanìUil 
dio }ja'M ridoimrc su Cnpplli tiiaiiiî hi e p;vigi \\ Imo ptìuiitivo rijUm-iluinlo 
loro hicid-'K/.ti fi fi)iv,Li veramente guivamle, 

NfJhuiiicoliia uè U pt?Ue nò la hiiinrht'iia. Dietro Curtoliiut-V.ighii dt Lire 
2.G0 direitameiite uliii nostra Ditta spedi/ioiio fraina oeiKiiiUp, ÌI^JUI-^IM 
f^uui'le, l'rancii di porto. 

i s i l o - u i u n o a pnr ting-ero Ì Cupe!Ìi P la ÌUvU\ 'li perfi tto cnidre ciistiif^iio 
8 nevo «at,iiriile, Renna nitruto d'argento 1̂ . 3 la bottiglia tranca di porto 

B i o n d a ppr eapr ì̂fì P barba color Uondo chniro o scuro L. 'JJ/O sj'S' 
(LiXioiio franca litrpttumpnte con Vat^lìn. 

— Calmante psi Oenii 
Qfu»tii jilrov.itii è mnouno ed unico JHT l'.ir cenaAiB lutiintuneamenui il 

ddlore dì essi H la ilnaìoiie delk gongiv^;. Prer/,u ribua^ato ìs. 1 l i hoc-
cotta e L. 1.25 per posta. 

VngWioiut» A n U e i u o r r o l d i i l e Goinposfu ^Mvr.ium l'Ct li e,uà d. Ilo 
Utiiorrodi. L. :i il vasetlto. 

S p e c i f i c o |»«i fìolnni atto ,» Roinimttoits e guanjf' i t^elum in ^jiu-
lumjUB stadio. L. 1 la bocdetta. 

P o l v e r e l l e i i t i r r i o l a K X « B B W Ì « | " — Pulisca o rulona liiiijir'hihsinii 
ì df'uu - li. I (.1 a'-iitoKi, tjr.mdf-'. Oiotio Oaitiduui Vaglia «podiaiiKi itaiwn. 
Si venrioim nello principali farinitou', o oho'dorrì seinpie b,pe(;iaiuà dfita 
Ditta iarnificeutica 

H O t l O l ^ r o Un 8 C i a > I O i « E V A R t J F V I i l i F i r i ^n^ re 
Via HimV'iì'O N , ^27. * 

— hlrutione -'eapientì 'émìdimi — 
U D I N E ^resBO la furiiaaoia OIACUMU COiifc^tìyATTl Via U i n s . M,.?./,ini 

mi Possii.'c!e virili foiitciia « 

Alloiitai)a l'ntopia dei bulbo 

Combatte la Foriora 

Reoòe lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

Mantiene la chioma flueote 

Conserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

F C T R O U d R''g'"g''^ ' ' Sistema Capillare 

•ài YpnrfQ ila tutti 1 rarmuiitt , DtotMeiii PivfìiBBffrt • P«)Til>iHlif«rÌ 
D«pA»l<<*Gensriile «ì» mOGtSE AO." Vi» Torino, l a . MII.KRO, — Fibbrl» di ProfumarlK, Bipon] » ArlloaK |»«r 
U TotaUa a >li Chuictw.Uiirìin nei- Fannaalc t l . Droahivirl. OhlnOiaHarli Prafumf*!*!. P»rraoobì»rU BttxMi^ 

^m^mmmmf^m'i 

òéj^mmidofi^ì 

i torte IL A\16U0Ft Rln&Dlo bl EFFETTO B^WL". 
TBAEHTE- SICdRo E PROtlTo CONTRO I DOORIW 
CSPO bl OGHI HfiTflRB. eniCRBMIB. AfiLM ÙEMTI, 

I bOlPRI MEVtiBUId £ REdABTia, CoAE «EbBTl. 
Vo MEGli BdCE^ Î H^ARTlCI. 

!L MRaWlDOÌIt 
«oPPRIAt I tiolSKI «lE (IC-ortfJCHftfio l? KEUoiJ «EMSIIi 
tlEM SIQNojtf t HELiiRJCOJiE. ILfMCUPa Rmttilo COHTKo 
LTESaKEBHl'IlIflStmiIBllffRtliMI.TISI.Tir-o.AllUiRIS E<:C. 

Fl-AioHl oRlCiMStt bl 2 o TAVOLETTE U^ g j 
ft o l n i r i ìHIo tJl l i l Al. l-iAt-K!; J £ % 

J., trovano ,n I ult.> W f a rmac . feì| 
sotitfii ITALIANA HEISTCS Locias.gwiffi j S 

.«onrori.is-MiraMo 

SI ACQUISTANO 1 

libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

imm BARDUSGO 

FRANCESCO C060L0 
CAIiLISTA 

Specialista per l 'eslirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di atteatati; me­
dici comprovant i la sua idoneità nelle 
operazioni . 

Il gabinet to (in Via Savovgnana n. 16 
piano terrà) ò ape t t o tutti i giorni 
dalle ore 9 alla 17, 

Si reca anche a donrioilio 

La reclame è la vita dèi eoInmerciK 

CALAMAIO LOLLÌ 
COR regolatore a vite 

S i s t e m a b ^ a w a t l a t o 
Regola con latta p ivct io i ie l 'altezza 

deH'ioeh'OHtro, in modo che ognono poò 
oolla massima [aoilita Basare alla petiaa 
la couvenienle iiami.rjioniJ. 

E' cosi a*!» corata una oostaato pa 
ilzia sai taUo che su no ef . ta hi so 
vnrohia bagaatora . 

laol tre , por lo part ico 'ari ta di oostrtt-
eioae che ad Ù\^Q «ODO p^o^rio — la 
peana s 'arresta prima di t'fcearhr» il 
fondo ove si dctuii'iiino in maggior 
copia 1 6eil-iD"!it' dtìii'inchipHtro, uà io 
risulta Dtiida i« ccn t lo ra « mniìo fr«-
quenttì —' in confror>tn a g i ftltri — 
pro>eiit*«i il b doglio il'o9«nro palilo 

Il Sue — per le suddeitri psrljcola-
rilà è pa i e OTtiato ad altro ditotio, co 
mano a tautti s slom; — ppr 11 qui*!'' 
l'altezza dell'i chinsiro Dcli'imbo!» è 
aptomaticameute aumentata o dira no t a . 

E ' faoilisiimo a puhrs . e non è »og. 
«etto a detoroi 'iirsi 

Deposito pmso lo Mlario B i E O n - WS& 

ìtraiipbaiiìe. 
Oartn eBclusi7«mente preparata pL-i" \à 

pratica applicazione ani TOtn. Disegni v a i 
d'ogni Btilo. 

J/ap;plicaziotie è ia«ilisaima e jpermctta di 
ottenere la imitaziono dei vetri dipinti u 
mano corno nelle chiese. La sua dnrata 
è a tutta prova e reeisttìancha all'umidità: 
la Hua tratiparenaei è tale'd^^ ct}l9ijre i ̂ %P-
luminosi uhe attravoràano U vetrt). 

Il oampionario è viaìbile presaci le 

Via Morcatoveoeliiu - S d l a i e - Via Cavdnr 

Il saio sìmeclio per guarire veramente Anemia^ Neurmtenia^ Clorosi, 
lìachiUde e lutCe le Malattìe del Saogiie e é^ì r^er L 

Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Oroci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, 1,0iìDEA. 

— — GRAND PRIX 1900 PARIGI — 

P R E Z Z O L I R E 2 .50 
Premiato [laboratorio Uhimico E. UNGANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, •r^'VA 

In Udine allo Viimmeio l.'al.i;;., foitimess.iti, Bullnum- ~ VKNEZlA BOliier - AllLANO Erba e ucJIc principuii l<'urmupia d'Italm o dell'Estero. 


